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{piro I'anima fua. V’ha chi dice effer egli morto con fegni di
penitenza; lo niegano altriy ma ¢ fuor di dubbio, che da niun
Sacerdote ebbe I affoluzion de’ peccati, e delle cenfure (q), por-
tando al Mondo di la una fgm'e fomma di colpe Principefche e
private. La morte fua fu la vita di Carlo /7. Re de’Romani,
perché i fuoi affari cominciarono immediatamente a profperare ,
con riconofcerlo per Re molt¥ Princ{:]ipi e non poche Citta della
Germania, quantunque non mancaflero altri, che paffarono all’
elezione di Odoardo Re d Inghilterra, poi di Federigo Marchefe
di Misnia, e poi di Guniero Conte di Suarzemburgo. Con dana-
i feppe il Re Carlo indurre i due ultimi a non accettare , o0 a
rinunziare | efibita Corona . Per lo contrario in Italia s’apri wua
nuovo teatro di calamitd a cagione di Lodovico Re o Ungheria,
anfante di vendicar la morte ignominiofa del fratello Andrea,
ma pit di conquiftare il Regno di Napoli: al qual fine determi-
no di paffar egli in perfona in Italia. Spedi innanzi i fuoi Am-
bafciatori, per aver libero il paflo da’ ﬁrincipi Italiani, e quefti
giunti a Ferrara nel di 24. d’ Aprile, ebbero buon accoglimento
dal Marckefe Obizzo d'Efte. Continnato pofcia il lor viaggio,
arrivarono a i confini del Regno, e cominciarono de i maneggi
per muovere a ribellione que’ popoli. Certo ¢, che a Papa Cle-
mente V1. non piaceva, che un si potente Principe venifle a pian-
tar il piede neF Regno di Napoli. Olire di che a cagione del
fuo foggiorno in Provenza, Terra della Regina Girovanna, pen-
deva pmt a favorir quefta , che quello. Intanto efla Regina nel
di 20, d’Agofto fposo Luigi Principe di Taranto, uno de’Rea-
li (6): matrimonio in que’tempi disapch'w-ato da gli zelanti
Criftiani. Alcuni credono, ch’ella fin d’allora ne ottenefle la
difpenfa dal Pontefice. Il Rinaldi meritamente la riferifce allAn:
no feguente. Accordoffi ancora la Regina Giovanna con ZLodo-
vico Re di Siwcilia, cedendo ad ogni pretenfione f(ua fopra quell’
liola, con che egli in occafion di guerra dovefle mantenere
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al di lei i'ervi%m quindici Galee. Manco ad un tale accordo I"ap-

provazione del Papa, diretto Padrone della Sicilia'.-

Graw voglia aveva [lfabella del Fiefco, Moglie dii Luchino

Visconte, di vederla rara’ e magnificar Cittd di Venezia'.. Perd
pubblico in queft’ Anno un voto da lei fatto . allorché fu per par-
torire nell’ Anno addietro i due fuoi Gemelli, di vifitare' la Ba-
filica di S. Marco mn quella Citta. L’ addolciato: Marito: non po-
te negarle il contento d’adempiere’ cosi fanta: divozione, e le
for--



